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SEDE REFERENTE

Mercoledì 21 novembre 2018 — Presi-
denza del presidente Claudio BORGHI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.45.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 20 novembre 2018.

Claudio BORGHI, presidente, comunica
che il deputato Zardini sottoscrive l’emen-
damento Rotta 79.112; il deputato Maraia
sottoscrive l’articolo aggiuntivo Pallini
21.0123; la deputata Quartapelle Procopio
sottoscrive le proposte emendative Pini
37.026 e 40.33 e Ungaro 57.33; i deputati
Gadda, Cardinale, Cenni, Critelli, D’Ales-
sandro, Dal Moro, Incerti e Portas sotto-
scrivono l’emendamento Boccia 49.109; i
deputati Melilli, Mor, Pini, Incerti, Del
Barba, Giachetti, Scalfarotto, Pizzetti, Di
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Giorgi, Gadda, Zan, Verini, Paita, Siani,
Piccoli Nardelli, Sensi, Noja, Mura, Un-
garo, Zardini, Enrico Borghi sottoscrivono
le proposte emendative Boschi 5.04, 18.3,
19.049, 21.078, 21.0109, 21.0110, 21.0111,
21.0112, 21.0113, 21.0114, 32.9, 32.02,
37.028, 43.016, 47.2, 49.37, 49.95, 68.015,
90.4, Tab.A.7, Tab.A.10 e Gribaudo 21.084,
21.085, 21.086; il deputato Rosso sotto-
scrive l’emendamento Zanella 14.11; i de-
putati Lolini, Legnaioli e Viviani sottoscri-
vono l’emendamento Ziello 16.5; i deputati
Zardini, Pellicani, Moretto, Rotta, Zan e
Dal Moro sottoscrivono l’emendamento De
Menech 49.051; il deputato De Menech
sottoscrive le proposte emendative Delrio
15.21, Pagani 30.04, Braga 79.119, Cenni
49.74, D’Alessandro 49.052, Marattin 15.02
e 17.5, Enrico Borghi 77.015 e De Micheli
79.108; il deputato Ruffino sottoscrive l’ar-
ticolo aggiuntivo Cannizzaro 31.08; i de-
putati Marin, Baratto, Bendinelli, Cortel-
lazzo e Caon sottoscrivono l’emendamento
Bond 13.5; il deputato Grippa sottoscrive
le proposte emendative Misiti 7.03, 32.11,
54.020, 54.023, 54.021, 78.06 e Dall’Osso
14.037, 21.038, 36.010, 37.018, 54.022 e
54.019; i deputati Mandelli, Bergamini,
D’Attis, Fiorini, Mulè, Mugnai, Ripani e
Polidori sottoscrivono l’articolo aggiuntivo
Fidanza 55.07; il deputato Pettarin sotto-
scrive gli articoli aggiuntivi Bignami 53.03
e 53.04 e Brunetta 54.038; la deputata
Gelmini sottoscrive l’articolo aggiuntivo
Nevi 69.015; il deputato Prisco sottoscrive
le proposte emendative Acquaroli 79.120 e
Fidanza 16.05 e 60.010; il deputato Ram-
pelli sottoscrive l’emendamento Fidanza
55.07. Comunica altresì che il deputato
ritira la sua sottoscrizione dalle proposte
emendative Fornaro 16.66, Boldrini 49.025
e Rostan 40.012; il deputato Fontana ritira
la sottoscrizione dall’emendamento Latini
45.1; il deputato Viviani ritira l’articolo
aggiuntivo a sua prima firma 49.091; la
deputata D’Arrando ritira la sua sottoscri-
zione dall’articolo aggiuntivo Macina
78.046.

Avverte inoltre che sono state segnalate
dai gruppi 675 proposte emendative, di cui
31 approvate dalle Commissioni di settore.
Ricorda inoltre che, come in precedenza

convenuto, nella presente seduta avranno
tra l’altro luogo le repliche dei relatori e
del Governo.

Andrea MANDELLI (FI), nel ringra-
ziare preliminarmente il presidente Borghi
per la disponibilità sin qui dimostrata
nella gestione delle fasi relative alla pre-
sentazione e alla segnalazione delle pro-
poste emendative, ritiene opportuno che la
Commissione bilancio proceda tempestiva-
mente all’audizione del Ministro dell’eco-
nomica e delle finanze, Giovanni Tria, ciò
alla luce del parere negativo espresso dalla
Commissione europea nella giornata
odierna sulla manovra di finanza pubblica
e del probabile, conseguente avvio di una
procedura di infrazione per deficit ecces-
sivo nei confronti del nostro Paese, pre-
cisando che tale richiesta viene avanzata
dal suo gruppo senza alcun intento pole-
mico. Comunica infine che il gruppo Forza
Italia per un mero disguido materiale ha
erroneamente segnalato, in luogo dell’e-
mendamento Spena 49.83, l’emendamento
Spena 48.83, peraltro inesistente. Chiede
pertanto di poter inserire tra le proposte
emendative segnalate dal proprio gruppo
l’emendamento Spena 49.83.

Luigi MARATTIN (PD) ritiene che la
bocciatura della manovra di finanza pub-
blica da parte della Commissione europea
rappresenti un fatto senza precedenti e di
assoluta rilevanza politica tale da giustifi-
care la necessità che su tale vicenda il
Presidente del Consiglio dei ministri, Giu-
seppe Conte, renda quanto prima una
comunicazione all’Assemblea, come peral-
tro già espressamente richiesto in Aula dal
presidente del gruppo Partito democratico.

Richiama infine l’attenzione circa la
necessità di apportare una correzione di
carattere meramente formale all’emenda-
mento 60.1 a sua firma, segnalato dal
gruppo Partito Democratico, al fine di
espungere, alla lettera a), le seguenti pa-
role: « dell’anno successivo a quello ».

Claudio BORGHI, presidente, rassicura
i membri della Commissione che sarà sua
cura farsi latore della richiesta in merito
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ad una eventuale audizione del Ministro
dell’economia e delle finanze, Giovanni
Tria, presso la Commissione medesima,
fermo restando che invece, per quanto
attiene alla programmazione dei lavori in
Assemblea, eventuali decisioni al riguardo
non potranno che essere assunte da parte
degli organi competenti.

Nel prendere atto della richiesta di
rettifica avanzata dall’onorevole Marattin
in merito all’emendamento a sua firma
60.1, avverte altresì che l’emendamento
Spena 49.83 sarà ricollocato come aggiun-
tivo all’articolo 49, assumendo la nuova
numerazione 49.0103, e come tale sarà
conseguentemente inserito nel fascicolo
delle proposte emendative segnalate (vedi
allegato 1 pubblicato in un fascicolo a
parte). Avverte inoltre che nel predetto
fascicolo risulterà inserito l’emendamento
Migliore 36.2 in luogo dell’emendamento
Ascani 34.2, in precedenza erroneamente
inserito.

Paola DE MICHELI (PD) osserva la
mancata presenza, perlomeno al mo-
mento, della relatrice Comaroli, circo-
stanza che a suo avviso rappresenta il
segno dello stato di confusione che regna
all’interno delle forze di maggioranza e
non lascia ben presagire per il successivo
iter del provvedimento.

Claudio BORGHI, presidente, precisa
che la momentanea assenza della relatrice
Comaroli, dovuta ad un temporaneo im-
pedimento di carattere personale, appare
del tutto giustificata.

Raphael RADUZZI (M5S), relatore, rin-
grazia i colleghi per le osservazioni ed i
quesiti posti nella seduta dello scorso 14
novembre, che a suo giudizio potranno
senz’altro fornire un utile contributo alla
discussione del provvedimento e delle pro-
poste emendative ad esso riferite.

Limitandosi in primo luogo a svolgere
considerazioni di ordine più generale, os-
serva che l’attenzione andrebbe a suo
avvio rivolta non tanto al livello di deficit
programmato dal Governo per l’anno 2019
al 2,4 per cento, quanto al valore del

deficit strutturale, tenuto conto del fatto
che nel quadro delle regole di bilancio
fissato dal Patto di stabilità e crescita è
proprio quest’ultimo a costituire il fonda-
mentale parametro di riferimento. Eviden-
zia in proposito che rispetto alla stima del
deficit strutturale sussistono significative
discrepanze tra il nostro Esecutivo e la
Commissione europea, dovute essenzial-
mente alla previsione oltre misura ottimi-
stica del nostro output gap elaborata dalla
Commissione europea, che ha indotto que-
st’ultima a stimare per il 2019 un deficit
strutturale al 3 per cento, valore di gran
lunga superiore all’1,7 per cento program-
mato dal Governo italiano.

Al riguardo, si limita ad osservare che
appare assai inverosimile che un Paese
come l’Italia, che presenta un tasso di
disoccupazione intorno al 10 per cento,
possa essere collocato in una condizione
contrassegnata da un tasso di crescita
reale del prodotto interno lordo prossimo,
se non addirittura superiore, al tasso di
crescita potenziale.

Per quanto concerne il deficit program-
matico al 2,4 per cento per il 2019,
rammenta peraltro che tale dato risulta
conseguente alla prevista sterilizzazione
delle clausole di salvaguardia relative al-
l’incremento delle aliquote IVA e delle
accise sui carburanti, al fine di assicurare
piena attuazione ad un impegno unanime-
mente assunto dal complesso delle forze
politiche nel corso dell’ultima campagna
elettorale, laddove qualora tale impegno
non fosse stato mantenuto il deficit si
sarebbe comunque attestato ad una soglia
di poco inferiore, pari a circa il 2 per
cento, anche in considerazione del sostan-
ziale deterioramento del quadro tenden-
ziale relativo all’andamento della crescita
economica.

Contesta inoltre le critiche rivolte da
taluni dei colleghi alle stime considerate
troppo ottimistiche del tasso di crescita del
prodotto interno lordo previste dal Go-
verno nel quadro programmatico recato
dalla Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza 2018, nonché
quelle rivolte ad una valutazione eccessi-
vamente fiduciosa in merito al potenziale
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effetto dei moltiplicatori di spesa, ciò an-
che in considerazione di quanto avvenuto
nella scorsa legislatura ad opera dei Go-
verni di centrosinistra, che spesso hanno
stimato, in sede di predisposizione del
disegno di legge di bilancio, un effetto dei
moltiplicatori della spesa secondo un rap-
porto di 1 a 1.

Venendo quindi al merito di taluni
specifici ambiti di intervento recati dalla
manovra di finanza pubblica ora all’esame
del Parlamento, evidenzia che il provvedi-
mento in titolo contiene un insieme di
misure principalmente volte a favorire lo
sviluppo e la ripresa degli investimenti, a
determinare una progressiva riduzione
della pressione fiscale e a razionalizzare e
riqualificare le voci della spesa di parte
corrente.

Per quanto concerne in particolare gli
investimenti, osserva che con il provvedi-
mento in esame il Governo stanzia 15
miliardi di euro per il triennio 2019-2021,
prevedendo altresì l’introduzione di una
centrale per la progettazione delle opere
pubbliche, apposite modifiche al codice
degli appalti pubblici, l’adozione di un
piano straordinario di assunzioni da parte
delle pubbliche amministrazioni nonché
ulteriori specifiche misure destinate agli
enti locali e territoriali, i cui rappresentati
non a caso hanno espresso nel corso delle
loro audizioni un giudizio sostanzialmente
positivo sui contenuti della manovra
stessa.

Per quanto concerne invece l’istituzione
di un Fondo per il reddito di cittadinanza,
di cui all’articolo 21, comma 1, del prov-
vedimento in esame, ricorda che nel corso
della sua audizione l’ISTAT ha ricollegato
al varo di tale misura un significativo
effetto in termini di crescita del PIL.

Per quanto riguarda la riduzione della
pressione fiscale, si limita ad osservare che
gli effetti delle misure adottate dal Go-
verno con il presente provvedimento, con-
traddistinte peraltro da un evidente carat-
tere redistributivo, dispiegheranno piena-
mente i propri benefici effetti soprattutto
in un arco temporale di medio-lungo pe-
riodo. Rileva che la soppressione dell’aiuto
alla crescita economica (ACE), una misura

prevalentemente rivolta alle società finan-
ziarie, risulta infatti ampiamente contro-
bilanciata dalla tassazione agevolata in
favore dei soggetti che effettuano investi-
menti in beni strumentali nuovi ovvero
procedono a nuove assunzioni a tempo
indeterminato, nonché dall’applicazione
dell’imposta sostitutiva con aliquota al 20
per cento per i redditi di lavoro autonomo
tra i 65.000 e i 100.000 euro lordi annui.
Richiama, altresì, la misura relativa alla
cedolare secca con aliquota al 21 per cento
sul reddito da locazione di immobili ad
uso commerciale.

In conclusione, ritiene che il complesso
degli interventi recati dal disegno di legge
di bilancio per il triennio 2019-2021, di cui
ha succintamente richiamato solo alcune
delle misure che a suo avviso rivestono un
particolare interesse, appare suscettibile di
rilanciare lo sviluppo e la crescita econo-
mica ed occupazionale del nostro Paese,
fermo restando l’apporto in termini di
miglioramento del testo che potrà perve-
nire dalle proposte emendative presentate
dai diversi gruppi parlamentari.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, scusandosi per il lieve ritardo, si
associa alle considerazioni svolte dal col-
lega Raduzzi, limitandosi ad evidenziare
due questioni che a suo giudizio non sono
emerse nel corso del precedente dibattito.
In primo luogo, ricorda che con la pre-
sente manovra di finanza pubblica si pro-
cede alla completa sterilizzazione per
l’anno 2019 delle clausole di salvaguardia
relative all’incremento delle aliquote IVA e
delle accese sui carburanti, un intervento
questo che ammonta ad oltre 12 miliardi
di euro. In secondo luogo, pur compren-
dendo le legittime perplessità espresse dai
colleghi delle forze di opposizione sui
contenuti e sugli orientamenti di fondo
della manovra di finanza pubblica, intende
rassicurare la Commissione circa il pieno
intendimento del Governo in merito al
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, i
quali peraltro impongono di fatto l’ado-
zione di misure specifiche e tempestive nel
caso di eventuali scostamenti delle spese
effettive rispetto a quelle programmate.
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Tutto ciò considerato, rileva tuttavia come
la manovra stessa sia il frutto di una
diversa impostazione metodologica e di
una diversa scelta delle priorità politiche
da parte del Governo, i cui effetti non
potranno naturalmente apprezzarsi nel-
l’immediato ma solo in una prospettiva
temporale di più ampio respiro, e che il
provvedimento nel suo complesso è essen-
zialmente volto a promuovere un’effettiva
crescita economica ed occupazionale del
nostro Paese, puntando in particolar modo
sull’elemento cruciale rappresentato dallo
sviluppo degli investimenti pubblici e pri-
vati.

La sottosegretaria Laura CASTELLI de-
posita agli atti della Commissione una
nota recante gli elementi di risposta alle
richieste di chiarimento formulate dai re-
latori nella seduta dello scorso 13 novem-
bre in merito ai profili di carattere finan-
ziario delle singole norme del disegno di
legge in esame (vedi allegato 2).

Riservandosi di intervenire sui punti
specifici nel corso del successivo esame
delle proposte emendative, fa presente che
la sterilizzazione delle clausole di salva-
guardia relative all’incremento delle ali-
quote dell’IVA e delle accise sui carburanti
non risulta limitato, come sempre avve-
nuto invece in passato, al prossimo anno
finanziario ma è stata estesa, sia pure in
maniera parziale, anche agli anni 2020 e
2021, in ciò impegnando il Governo in
notevole sforzo in termini finanziari, nel
rispetto comunque di livelli di indebita-
mento netto per i medesimi anni 2020 e
2021 pienamente adeguati e compatibili.
Osserva a margine che, anche a prescin-
dere dal merito, evidentemente le scelte
compiute dai passati Governi non hanno
prodotto gli effetti auspicati. Per quanto
concerne invece la critica da più deputati
sollevata circa il presunto carattere inde-
finito e in progress di diverse misure
contenute nel disegno di legge in esame,
osserva che il tempo trascorso dall’inse-
diamento dell’attuale Governo non è stato
poi così ampio e che diverse questioni di
particolare rilevanza hanno comunque ri-
chiesto opportuni approfondimenti. Sotto-

linea l’importanza del fatto che il Governo,
già in sede di definizione del presente
disegno di legge di bilancio, ha provveduto,
in relazione alle misure considerate di
maggiore impatto – quali, ad esempio, il
reddito di cittadinanza, « opzione donna »,
le misure in tema di uscita anticipata dal
lavoro – allo stanziamento delle necessarie
risorse finanziarie, fermo restando che la
puntuale definizione delle misure stesse
avrà luogo tramite la prossima presenta-
zione di appositi disegni di legge collegati
alla manovra stessa ovvero, qualora lo
richiedesse la situazione, attraverso l’ado-
zione di un decreto-legge ad hoc.

Ribadisce inoltre l’impegno del Go-
verno a mantenere sotto controllo l’anda-
mento dei saldi di finanza pubblica, anche
attraverso un controllo trimestrale delle
spese, in ciò manifestando una gestione
più responsabile rispetto a quella spesso
verificatasi nel passato. Riconosce che sul
fronte della riduzione della pressione fi-
scale poteva essere compiuto uno sforzo
anche maggiore, ma evidenzia come l’a-
dozione di specifiche misure, il cui effetto
potrà essere apprezzato soprattutto in una
prospettiva di medio-lungo periodo, con-
durrà comunque già nell’anno 2020 al calo
della pressione fiscale dal 41,8 al 41,3 per
cento.

Tiene altresì a precisare il notevole
impegno finanziario profuso dal Governo
in materia di sostegno allo sviluppo degli
investimenti, precisando, da un lato, che
più ancora che l’ammontare complessivo
degli impegni di spesa è da tenere in
considerazione la qualità degli stessi e,
dall’altro, che si è proceduto ad una dif-
ferenziazione dei fondi di investimenti
conferiti rispettivamente alle amministra-
zioni pubbliche centrali e agli enti locali e
territoriali, anche al fine di superare ta-
lune criticità che si sono in passato ma-
nifestate dal punto di vista del riparto
delle competenze. A tale ultimo proposito,
rivendica la scelta di individuare le pro-
vince quali centrali uniche appaltanti, in
considerazione della capacità mostrata da
tali enti di realizzare tempestivamente gli
investimenti.
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Richiama in particolare l’attenzione
sulle necessità di dare piena attuazione
agli impegni contenuti nel contratto di
Governo, ferma restando la piena dispo-
nibilità del Governo a prendere nella de-
bita considerazione le proposte emenda-
tive presentate dai singoli gruppi parla-
mentari, tanto più qualora le stesse si
pongano nell’ottica di perfezionare il testo
in esame.

Infine, per quanto riguarda il parere
negativo formulato nella giornata odierna
dalla Commissione europea sulla manovra
di finanza pubblica presentata dal Go-
verno, osserva che attraverso il confronto
aperto e collaborativo con le istituzioni
europee il Governo stesso potrà chiarire
quei punti sui quali evidentemente per-
mane ancora un margine di incompren-
sione e fraintendimento.

Ylenja LUCASELLI (FdI) si associa alla
richiesta dell’onorevole Mandelli di audire
il Ministro Tria a seguito della bocciatura
della manovra italiana da parte della
Commissione europea.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che in sede di Conferenza dei presidenti di
gruppo è emerso l’intento di voler acqui-
sire comunicazioni del Presidente del Con-
siglio dei ministri in Assemblea sullo
stesso argomento.

Luigi MARATTIN (PD) segnala che l’ar-
ticolo 7, paragrafo 3, del regolamento (CE)
n. 473 del 2013 prevede che, a seguito
della presentazione all’Eurogruppo del pa-
rere della Commissione europea sul Do-
cumento programmatico di bilancio, su
richiesta del Parlamento dello Stato mem-
bro interessato o del Parlamento europeo,
la Commissione europea presenta il pro-
prio parere al Parlamento che ne fa ri-
chiesta. A tale proposito, chiede che sia
attivata tale procedura da parte del Par-
lamento italiano.

Claudio BORGHI, presidente, nell’assi-
curare che svolgerà gli opportuni appro-
fondimenti sulla questione posta dal de-
putato Marattin, nessun altro chiedendo di

intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Claudio BORGHI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di

protezione internazionale e immigrazione, sicurezza

pubblica, nonché misure per la funzionalità del

Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-

namento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-

zione e la destinazione dei beni sequestrati e con-

fiscati alla criminalità organizzata. Delega al Go-

verno in materia di riordino dei ruoli e delle carriere

del personale delle Forze di polizia e delle Forze

armate. (Rel. Pretto).

C. 1346, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 novembre 2018.

La sottosegretaria Laura CASTELLI de-
posita agli atti della Commissione la re-
lazione tecnica sul provvedimento, aggior-
nata ai sensi dell’articolo 17, comma 8,
della legge n. 196 del 2009 (vedi allegato
3), nonché una nota contenente, rispetto
alle richieste di chiarimenti formulate dal
relatore, elementi di risposta forniti dalla
Ragioneria generale dello Stato e dai Mi-
nisteri dell’interno e della difesa (vedi
allegato 4).

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

Mercoledì 21 novembre 2018 — 171 — Commissione V



ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Claudio BORGHI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo

per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del

Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205.

Atto n. 51.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 14 novembre 2018.

Michele GUBITOSA (M5S), relatore,
chiede un ulteriore rinvio dell’esame del

provvedimento, anche in considerazione
del fatto che non risultano allo stato
ancora pervenuti i pareri di tutte le Com-
missioni permanenti interessate.

Claudio BORGHI, presidente, preso atto
della richiesta formulata dal relatore ed
acquisito al riguardo l’assenso della rap-
presentante del Governo, rinvia quindi
l’esame del provvedimento ad altra seduta,
precisando che i pareri non ancora per-
venuti dovranno comunque essere resi
dalle competenti Commissioni parlamen-
tari entro la giornata di martedì prossimo,
al fine di consentire alla Commissione
bilancio di pronunciarsi nella successiva
giornata di mercoledì.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.35.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021. C. 1334 Governo.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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Ufficio legislativo Economia Roma, 20 novembre 2018 

APPUNTO PER L'ON. SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

OGGETTO: A.C. 1334 ""Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio 
pluriennale per il triennio2019-2021". 

Con riferimento alle osservazioni contenute nel dossier relativo ai . profili finanziari, 
predisposto dal Servizio Bilancio della Camera dei deputati, si forniscono di seguito 
chiarimenti pervenuti dalle strutture interne del Ministero dell'economia e delle finanze: . 
Articolo 2 (Sterilizzazione clausole salvaguardia IV A e accise) 
La Commissione evidenzia l'uso di due metodologie diverse al fine di sterilizzare l'aumento delle 
aliquote IVA: uno basato sui parametri storici per il primo anno (2019) ed uno basato su parametri 
aggiornati, per gli anni dal 2020 in poi. 
Al riguardo si sottolinea che per determinare· gli effetti delle contenute nell'articolo 2, 
per l'anno 2019 considerata la totale neutralizzazione degli incrementi delle aliquote IV A, il gettito 
già iscritto nelle previsioni di Bilancio è stato azzerato andando ad utilizzare, implicitamente, i 
valori storici considerati al momento della valutazione dell'aumento delle aliquote. 
Per gli anni successivi, invece, gli effetti dell'aumento delle aliquote sono stati stimati sulla base dei 
valori aggiornati e andando ad iscrivere in Bilancio solamente gli effetti differenziali rispetto a 
quanto scontato nelle previsioni per le stesse annualità. 

Articolo 4 (Estensione del "regime forfetario"- Minimi) 
Si evidenzia come, ai fini della stima, siano state condotte elaborazioni puntuali in capo a ciascun 
soggetto utilizzando le informazioni contenute nelle dichiarazioni dei redditi presentate nell'anno 
201 Te che elaborazioni INPS abbiano determinato le stime per la parte contributiva. 
Le elaborazioni hanno simulato, per ciascun contribuente potenzialmente "interessato" al 
forfetario, la normativa vigente e l'imposta sostitutiva. In particolare è stata determinata l'imposta 
complessiva Irap, Iva, Irpef e le addizionali regionali e comunali all'Irpef. Per quanto riguarda 
l'Irpef e le addizionali locali è stata stimata la variazione di imposta dovuta all'eliminazione dei 
redditi di lavoro autonomo e impresa dalla base imponibile Irpef e della deducibilità dei contributi 
obbligatori previdenziali. 
L'adesione al regime forfetario si basa sulla convenienza in termini fiscalì. Questa è stata valutata, 
sempre in capo a ciascun soggetto, confrontando le imposte dovute nel caso di permanenza nel 
regime ordinario e quelle nel caso di opzione al regime forfetario. La somma degli effetti delle 
scelte dei singoli soggetti in base alla convenienza fiscale è il risultato della stima della norma. La 
presente metodologia è stata attuata anche relativamente ai soggetti che avviano una nuova attività 
per i quali è stata applicata l'aliquota del 5 per cento anziché quella del 15 per cento. 
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Articolo 6 (Imposta sostitutiva per imprenditori individuali ed esercenti arti e professioni) 
Si evidenzia che, per quanto riguarda la metodologia utilizzata per la stima della norma in esame, 
essa risulta del tutto analoga a quella utilizzata per l'articolo 4. Pertanto a partire dai dati contenuti 
nelle dichiarazioni dei redditi presentate nell'anno 201 7, sono stati analizzati, mediante utilizzo del 
modello di microsimulazione, i soggetti che si trovano potenzialmente nelle condizioni di aderire 
all'agevolazione. L'adesione al presente regime facoltativo si basa sulla convenienza in termini 
fiscali confrontando l'ammontare delle imposte dovute secondo la legislazione vigente con quello 
relativo al regine agevolato. La somma degli effetti complessivi per tutti i soggetti analizzati sono 
indicati nella stima, ii cui andamento di cassa indicato nella RT comprende i relativi effetti 
finanziari delle ritenute a partire dal primo anno di applicazione. 

Articolo 7 (Disciplina del riporto delle perdite per i soggetti IRPEF) 
In relazione a quanto osservato dalla Commissione in merito ai profili di quantificazione, si 
evidenzia che le ipotesi incorporate nel modello riproducono, salvo quanto da applicare alle perdite, 
l'iter metodologico indicato nella relazione tecnica all'articolo 1, comma 18 della Legge 232/2016. 
Per quanto attiene ai dati alla base della stima, si evidenzia quanto segue: 
Società di persone 

1. Le imprese in forma associata potenzialmente interessate sono circa 43 5 mila; 
2. di queste, circa 3 83 mila dichiarano a legislazione vigente un reddito di specie positivo per 

quasi 10,8 miliardi di euro, mentre circa 49 mila dichiarano a legislazione vigente un reddito 
di specie negativo per quasi 0,68 miliardi di euro; · 

3.i contribuenti che si stima spostino ricavi e rimanenze finali al periodo di imposta successivo 
sono circa 412 mila, per un importo di circa 14,4 miliardi di euro (circa 10,7 miliardi di euro 
di rimanenze); 

4. al contempo si stima che circa 344 mila contribuenti spostino costi al periodo di imposta 
successivo per un importo complessivo di circa 4, 1 miliardi di euro; 

5. le maggiori perdite riportabili si stimano in circa 8,8 miliardi di euro da parte di circa 121 
mila contribuenti; a titolo esemplificativo, nel caso del limite di utilizzo delle perdite del 40% 
del reddito, l'imponibile IRPEF si ridurrebbe di circa 130 milioni di euro, con una minore 
IRPEF+ addizionali per circa 7,3 milioni di euro. 

Persone fisiche 
1. Le imprese minori individuali potenzialmente interessate sono oltre 1.632 mila; 
2. di queste, circa 1.460 mila dichiarano a legislazione vigente un reddito di specie positivo per 

quasi 31,2 miliardi di euro mentre quasi 159 mila dichiarano a legislazione vigente un reddito 
di specie negativo per oltre 1,58 miliardi di euro; 

3. i contribuenti che si stima spostino ricavi e rimanenze finali al periodo di imposta successivo 
sono circa 1.4 78 mila, per un importo di circa 26,8 miliarqi di euro (circa 18,2 miliardi di euro 
di rimanenze); 

4. al contempo si stima che quasi 1.355 mila contribuenti potrebbero spostare costi al periodo di 
imposta successivo per un importo complessivo di circa 9,1 miliardi di euro; 

5. le maggiori perdite riportabili si stimano in circa 14 miliardi di euro da di circa 335 mila 
contribuenti; a titolo esemplificativo, nel caso del limite di utilizzo delle perdite del 40% del 
reddito, l'imponibile IRPEF si ridurrebbe di circa 575 milioni di euro, con una minore IRPEF 
+addizionali per circa 79,8 milioni di euro. 

Articolo 8 (Tassazione agevolata utili reinvestiti) 
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In relazione a quanto osservato dalla Commissione in merito a maggiori informazioni dettagliate, 
rispetto alla quota di investimenti ed incremento occupazionale che producono reddito imponibile 
ad aliquota ridotta, si evidenzia come il modello di simulazione analizzi gli effetti complessivi in 
quanto, considerata la capienza del reddito imponibile, l'effetto totale non è differenziabile con 
precisione, salvo nel caso dei contribuenti che evidenziano una sola categoria (investimenti o 
incremento occupazionale). Effettuando delle stime ,dove il reddito agevolabile sia conseguenza dei 
soli investimenti e stime in presenza del solo incremento occupazionale, l'ammontare di 11,8 
miliardi di euro annui capienti nel reddito imponibile, indicati in relazione tecnica, possono essete 
distinti in circa 4,9 milioni di euro per investimenti (in ragione delle quote di ammortamento) e 6,9 
milioni di euro per incremento occupazionale. 
Per quanto attiene all'imposta sul reddito deìle persone fisiche, la stima indicata in relazione tecnica 
è effettuata a livello macro, estendendo gli effetti rilevati sulle società di capitali in base alla 
percentuale degli ammortamenti materiali dei contribuenti IRPEF, rispetto all'universo dei 
contribuenti. 

Articolo 9 (Cedolare secca per locazioni di immobili ad uso commerciale) 
Per quanto concerne la percentuale degli optanti alla cedolare secca, si precisa che la percentuale 
dell'88% (calcolato tramite modello di microsimulazione lrpef) non è riferita al numero di 
contribuenti, ma all'ammontare di base imponibile in capo ai contribuenti che hanno la convenienza 
economica al regime della cedolare secca. 
Si precisa inoltre che, essendo 1,1 miliardi di euro l'ammontare di canoni annui riferiti ai nuovi 
contratti, la relativa base imponibile ai fini Irpef è il 95% del canone annuo, quindi il minor gettito 
Irpef di competenza stimato, pari a 321,9 milioni di euro, corrisponde al valore risultante 
dall'applicazione dei parametri (1,1 mld x 95% x 88% x 35%). 

Articolo 10 (Proroga e rimodulazione della disciplina di maggiorazione 
dell'ammortamento) 
La Commissione osserva che nella relazione tecnica della proroga delle agevolazioni già previste 
dall'art.I, comma 9 della legge 232/2016, riguardanti gli investimenti in beni materiali strumentali 
nuovi, non sono rinvenibili elementi informativi circa la misura dell'aliquota media utilizzata per 
imposte dirette ed i valori utilizzati in termini di competenza. 
Per quanto riguarda la aliquota media utilizzata, si sottolinea che le valutazioni effettuate hanno 
utilizzato una aliquota media netta 11.DD. del 17,45%. 
Per quanto riguarda i valori di competenza risultanti dalle elaborazioni effettuate, si indicano gli 
stessi nel prospetto di seguito riportato: 

2019 2020 2021 2022 2023 2024 

I per ammortamento beni materiali 
-168,3 -441,6 -546,7 -546;7 -546,7 -378,3 

tecnologici 

Super ammortamento Software -42,1 -64,5 -64,4 -22,4 0,0 0,0 

Totale -210,4 -506,1 -611,1 -569,1 -546,7 -378,3 

in milioni di euro 

Articolo 11, comma 1, lettera a) (Detrazioni fiscali per interventi di riqualificazione 
energetica) 
In riferimento alla richiesta di conferma che gli effetti positivi sul gettito correlati alla ipotizzata 
maggiore spesa indotta dalla norma trovino riscontro nei parametri che emergono dalla più recente 
esperienza applicativa delle misure in esame, si precisa che tutti gli studi finora effettuati (tra gli 
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altri dal Dipartimento delle Finanze, dal CRESME, dall'ENEA), anche i più recenti, convergono 
nell'evidenziare un significativo effetto di incremento degli investimenti nel settore edilizio 
correlato al maggiore beneficio fiscale concesso. Tale incremento di investimenti si traduce 
ovviamente in maggiore base imponibile, una quota della quale è alla base del maggior gettito 
indicato nella relazione tecp.ica, ma anche in maggiore occupazione ed in altri benefici correlati che 
per ovvi motivi non sono stati presi in considerazione nella stima. 
Per quanto riguarda il profilo finanziario degli effetti stimati ai fini dell'indebitamento netto, si 
conferma che la diversa modulazione temporale è collegata alla possibilità, da parte di contribuenti 
in possesso di specifici requisiti (i soggetti cosiddetti incapienti), di cedere il credito corrispondente 
alla detrazione agli istituti di credito e agli intermediari finanziari. In particolare il profilo è stato 
ricalcolato nell'ipotesi che la quota (considerata ai fini prudenziali pari al 5%) della detrazione 
spettante per interventi di riqualificazione energetica, il cui corrispondente credito viene ceduto agli 
istituti di credito e agli intermediari finanziari, incida completamente in un anno anziché essere 
diluita in I O anni. 

Art 11, comma 1, lettera b) (Detrazioni fiscali per interventi di ristrutturazione edilizia e 
acquisto di mobili) 
In riferimento alla richiesta di conferma che gli effetti positivi sul gettito correlati alla ipotizzata 
maggiore spesa indotta <lana norma trovino riscontro nei parametri che emergono dalla più recente 
esperienza applicativa delle misure in esame, si precisa che tutti gli studi finora effettuati (tra gli 
altri dal Dipartimento delle Finanze, dal CRESME, dall'ENEA), anche i più recenti, convergono 
nell'evidenziare un significativo. effetto di incremento degli investimenti nel settore edilizio 
correlato al maggiore beneficio fiscale concesso. Tale incremento di investimenti si traduce 
ovviamente in maggiore base imponibile, una quota della quale è alla base del maggior gettito 
indicato nella relazione tecnica, ma anche in maggiore occupazione ed in altri benefici correlati che 
non sono stati presi in considerazione nella stima. 

Articolo 12 (Detrazione per interventi di sistemazione a verde) 
In riferimento alla richiesta di valutazione della prudenzialità dell'iscrizione di effetti positivi per i 
primi due esercizi, si precisa che le spese in esame sono da considerarsi a tutti gli effetti analoghe 
alle spese per interventi di ristrutturazione edilizia. Ne consegue che sono attesi analoghi, se non 
proporzionalmente maggiori in quanto agevolazione non prevista a regime, effetti positivi sul 
gettito derivanti dalla maggiore spesa effettuata e quindi dalla correlata maggiore quota di base 
imponibile dichiarata dalle imprese che effettuano i lavori. La stima è di conseguenza stata condotta 
applicando metodologia e parametri analoghi a quelli utilizzati per la norma relativa alle detrazioni 
per interventi di ristrutturazione edilizia. 

Articolo 13 (Credito d'imposta per attività di ricerca e sviluppo) 
In relazione a quanto osservato dalla Commissione in merito ai possibili effetti 'di segno opposto 
conseguenti alla norma, da un lato la riduzione della percentuale e del limite massimo del credito e 
dall'altro l'estensione dell'ambito oggettivo degli investimenti per attività di ricerca e sviluppo, si 
evidenzia che ad un possibile ampliamento dell'ambito oggettivo degli investimenti agevolabili si 
contrappone un effetto riduttivo del credito derivante dalle modifiche normative che riguardano gli 
adempimenti formali che hanno reso più stringenti le condizioni di applicazione del credito di 
imposta. In particolare, si introduce l'obbligo di una specifica certificazione delle spese rilevanti ai 
fini del calcolo del beneficio oltre alla necessità di predisporre una relazione tecnica illustrativa dei 
progetti di ricerca e del loro avanzamento, contenente informazioni rilevanti per l'individuazione 
dei lavori ammissibili, in concomitanza ai maggiori e più specializzati controlli messi in piedi dalla 
normativa in oggetto. 
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Tutto ciò premesso, si ritiene che la stima basata sui soli dati analitici disponibili sia da considerarsi 
metodologicamente valida, considerando che le modifiche sull'ambito oggettivo (in ogni caso di 
segno opposto - estensione fattispecie ed effetto restrittivo conseguente ai maggiori adempimenti e 
controlli richiesti) non generino sostanziali effetti. 

Articolo 15, commi 1-4 (Fondo investimenti delle Amministrazioni centrali) 
La norma istituisce un fondo, da ripartire, per investimenti delle Amministrazioni centrali nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia. 
ll Servizio bilancio della Camera dei Deputati osserva in merito che, dal prospetto riepilogativo, 
emerge che i progetti di investimento da finanziare a carico del fondo siano di immediata 
realizzazione. Infatti, tenuto conto della dinamica per cassa, oltre il 70 per cento delle risorse 
disponibili nel 2019 sono liquidate nel corso del medesimo anno. Inoltre il Servizio- bilancio 

evidenzia che andrebbe acquisito lo sviluppo della complessiva proiezione oltre il triennio del 
quadro finanziario incorporato nel prospetto riepilogativo. 
A tale riguardo, si evidenzia che la stima della realizzazione dei progetti è stata fatta tenuto conto 

che, a differenza degli anni precedenti, la disposizione prevede un meccanismo di revoca nel caso in 

cui le risorse non siano utilizzate entro 18 mesi dalla loro assegnazione. Inoltre il DPCM di riparto 

delle risorse sarà effettuato entro il 31/01/2019, anche in questo caso segnando . una importante 

differenza con le esperienze degli esercizi precedenti in cui la ripartizione del fondo è avvenuta in 
una fase avanzata della gestione. Sulla base di questi elementi si è quindi valutato, prudenzialmente, 

che l'utilizzo delle risorse si sviluppi già nel corso del 2019 per una quota rilevante delle risorse 

loro assegnate. 
Con riguardo allo sviluppo della proiezione oltre il triennio del quadro finanziario incorporato nel 

prospetto riepilogativo, si precisa che, a partire dal 2021, è previsto un effetto di 3.500 mln annui in 
termini di fabbisogno e indebitamento netto, fino al completo utilizzo delle risorse 

complessivamente assegnate. 

Articolo 15, comma 5 e articolo 17 (Centrale per la progettazione delle opere pubbliche) 
Il Servizio Bilancio della Camera dei Deputati osserva che in merito alla Commissione permanente 

di valutazione andrebbe precisato se i relativi oneri siano compresi nello stanziamento complessivo 
disposto ovvero se l'organismo operi senza oneri per la finanza pubblica, tenuto conto che la 

norma non esclude espressamente la corresponsione di gettoni di presenza, compensi, indennità, 

emolumenti o rimborsi spese a qualsiasi titolo e comunque denominate. 

Al riguardo, si conferma che lo stanziamento previsto comprende gli oneri inerenti la Commissione 

permanente di valutazione come indicato dalla disposizione legislativa. 

Per quanto riguarda l'esenzione da imposte e tasse per tutti gli atti connessi con l'istituzione della 

Centrale, si conferma che l'esenzione si configura come mera rinuncia a maggior gettito, non 

incluso nei tendenziali di bilancio. 

Articolo 19, comma 3 - (Rifinanziamento dei contratti di sviluppo) 

Il Servizio J3ilancio osserva che l'onere è configurato nel limite massimo di spesa. Inoltre, gli effetti 

scontati in termini di indebitamento netto appaiono coerenti, sia per il 2020 che per il 2021, con 
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quanto indicato dalla relazione tecnica, che prevede la destinazione di 113 delle risorse 
all'erogazione difinanziamenti agevolati e dei restanti 213 ai contributi afondo perduto. 
Per il 2019, invece, la ripartizione indicata non sembra invece riflettersi negli effetti scontati nel 
prospetto riepilogativo. 
Si osserva peraltro che la predetta ripartizione, indicata dalla RT, non trova riscontro nel dettato 
normativo. In ordine a tale profilo, andrebbe acquisito un chiarimento. 
Al riguardo, si fa presente che la ripartizione non trova riscontro nel dettato normativo in quanto 
frutto di una stima basata su trend storici effettuata dal Ministero dello sviluppo economico. In 
concreto, le risorse saranno destinate alle diverse tipologie di agevolazione consentite nell'ambito 
dei contratti di sviluppo, sulla base della negoziazione condotta dal soggetto gestore Invitalia con 
l'impresa beneficiaria, nei limiti consentiti dalla disciplina europea in tema di aiuti di Stato. La 
destinazione di 1/3 delle risorse all'erogazione di finanziamenti agevolati e dei restanti 2/3 ai 
contributi a fondo perduto è stata utilizzata per la valutazione degli effetti su indebitamento netto, 
coerentemente con quanto indicato nella relazione tecnica, a partire dal 2020 quando la disposizione 
si può considerare a regime. Nella fase di primo rifinanziamento, anche considerato l'esiguo 
importo e, di conseguenza, la possibilità che l'incidenza di ciascun progetto sul complesso degli
interventi agevolati e di quelli che beneficiano di un contributo a fondo perduto sia diversa da quella 
mediamente prevista negli anni successivi, l'effetto su indebitamento netto è stato valutato 
prudenzialmente di pari importo rispetto alle risorse disponibili. 

Articolo 19, comma 4 (Fondo per l'Importante Progetto di Interesse Comune Europeo) 
La norma dispone l'istituzione, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, di 
un Fondo finalizzato all'erogazione dei contributi alle imprese che partecipano alla realizzazione 
dell'Importante Progetto di Interesse Comune Europeo sulla microelettronica. Il Servizio bilancio 
della Camera deì Deputati, chiede di esplicitare le ipotesi formulate per gli effetti scontati in 
termini di fabbisogno e di indebitamento netto. 
A tal fine, si precisa che per l'anno 2019 in termini di fabbisogno e indebitamento, si stima una 
minore spesa, in quanto l'utilizzazione delle risorse del fondo è subordinata all'avvio delle attività 
inerenti il progetto. 

Articolo 19, commi 5 e 6 (Rifinanziamento del Fondo crescita sostenibile per le aree di crisi 
industriale) 
Il Servizio bilancio della Camera dei Deputati, prendendo atto di quanto indicato in relazione 
tecnica sulla destinazione di quota parte dello stanziamento all'erogazione di finanziamenti 
agevolati, segnala che tale destinazione, non trova espresso riscontro nel dettato della norma. 
Al riguardo, si fa presente che la destinazione in questione è frutto di una stima basata sui trend 
storici, effettuata dal Ministero dello sviluppo economico. 

Articolo 19, comma 20 (Fondo per lo sviluppo delle tecnologie di Intelligenza Artificiale, 
Blockchain e Internet of Things) 
La norma dispone l'istituzione, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, di 

un Fondo per interventi volti a jàvorire lo sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni di 
Intelligenza Artificiale, Blockchain e Internet ofThings. 
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Il Servizio bilancio della Camera dei Deputati chiede che andrebbero esplicitati gli effetti scontati 
in termini di/abbisogno e di indebitamento netto. 
A tal fine, si precisa che per l'anno 2019 in termini di fabbisogno e indebitamento, si stima una 
minore spesa, in quanto l'utilizzazione delle risorse del fondo è subordinato inizialmente alla 
realizzazione delle attività e delle procedure propedeutiche all'effettivo impiego delle risorse 
stanziate. 

Articolo 23 (Piani di recupero occupazionale) 
Con riferimento ai chiarimenti richiesti sui possibili effetti onerosi in termini di fabbisogno e 
indebitamento netto derivanti dall'utilizzo delle risorse residue riferite all'esercizio 2019, si precisa 
che l'articolo 23 disciplina l'utilizzo di risorse già programmate a legislazione vigente e pertanto 
.non comporta effetti negativi sui saldi di finanza pubblica. 

Articolo 24 (Ag3enzia nazionale politiche attive del lavoro) 
Con riferimento ai chiarimenti richiesti sui possibili effetti di cassa derivanti dall'utilizzo di 
risparmi realizzatisi negli esercizi precedenti per futuri interventi di spesa, si conferma l'assenza di 
oneri in termini di finanza pubblica in quanto si tratta di utilizzo di risorse che sono trasferite al 
bilancio autonomo dell 'ANP AL e, pertanto, già previste a legislazione vigente. 

Articolo 28, comma 4 (Assunzioni di personale presso il Ministero della giustizia). 
Il Servizio Bilancio evidenzia che gli oneri assunzionali recati dalla disposizione non sono 
espressamente configurati come limiti massimi di spesa, pur riferendosi ad un "contingente 
massimo" di personale. Sul punto, viene richiesto l'avviso del Governo. 
Al riguardo, si fa presente che l'autorizzazione di spesa, per ciascuna delle annualità considerate, è 
stata prudenzialmente calibrata sul contingente massimo di personale che il Ministero può reclutare; 
in particolare, detta spesa è stata quantificata sulla base dell'inquadramento giuridico ed economico 
delle 1000 unità massime annuali, da assumere nel corso del triennio di riferimento. 
Il Servizio Bilancio segnala, altresì, l'opportunità che gli elementi sottostanti la quantificazione 
degli oneri siano integrati in modo da evidenziare la progressione, almeno decennale, delle 

retribuzioni, al fine di tener conto delle progressioni di carriera del personale interessato dalle 
assunzioni (articolo 17, comma 7, della legge n. 19612009). 
Al riguardo, si fa presente che le assunzioni in parola si riferiscono a personale contrattualizzato, la 
cui dinamica retributiva presenta un andamento costante nell'arco del decennio, nella 
considerazione gli oneri per le eventuali progressioni di ·carriera orizzontali sono posti a carico del 
fondo per il trattamento economico accessorio, elemento quest'ultimo valutato nell'ambito delle 
quantificazioni in esame. 

Articolo 28, comma 5 (Assunzioni di personale presso il Ministero dell'Interno) Con riguardo 

alla disposizione in esame, si conferma che gli oneri assunzionali recati dalla stessa si configurano 
anche come limiti finanziari di spesa. 
Con riferimento al contingente di personale da assumere, la Commissione bilancio chiede se lo 
stesso si riferisca al triennio 2019-2021 nel suo complesso. 

Al riguardo, si conferma che il contingente da assumere si riferisce al predetto triennio e che nella 

RT viene riportato l'onere da sostenere in ragione d'anno per ciascuna categoria di personale da 
assumere per poter dimostrare l'onere totale anno per anno. 
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Infine, in ordine alla richiesta di integrare i dati degli oneri assunzionali, in modo da evidenziare la 
progressione, almeno decennale, degli oneri retributivi al fine di tener conto delle progressioni di 
carriera del personale interessato dalle assunzioni, così come prescritto dalla legge di contabilità e 
finanza pubblica (art. 17, comma 7, della legge n. 196/2009), si rappresenta che a parte la qualifica 
di viceprefetto aggiunto, per la quale si è tenuto conto dell'aumento stipendiale previsto dopo i 
primi 24 mesi in coerenza con le disposizioni di cui al DPR 66/2018, le restanti assunzioni si 
riferiscono a personale contrattualizzato, la cui dinamica retributiva presenta un andamento costante 
nell'arco del decennio. Ciò nella considerazione gli oneri per le eventuali progressioni di carriera 
orizzontali sono posti a carico del fondo per il trattamento economico accessorio, elemento 
quest'ultimo valutato nell'ambito delle quantificazioni in esame. 

Articolo 28, comma 7 (Assunzione di personale presso l'Avvocatura dello Stato) 
In merito ai profili di quantificazione, il Servizio Bilancio evidenzia preliminarmente che la spesa 
prevista dalla norma per l'assunzione di personale dirigente e non dirigente in servizio presso 
l'Avvocatura dello Stato è configurata entro limiti massimi annui. Pertanto, ritiene opportuno 
acquisire l'avviso del Governo in merito all'effettiva prudenzialità dell'indicazione di un numero 
fisso di assunzioni a fronte di un limite massimo di spesa. 
Al riguardo, si fa presente che il limite massimo di spesa, posto per ciascun amio, tiene conto della 
programmazione delle assunzioni nel triennio 2019-2021, come riportato dettagliatamente nella 
relazione tecnica. 
Il Servizio Bilancio segnala, altresì, l'opportunità che gli elementi sottostanti la quantificazione 
degli oneri siano integrati in modo da evidenziare la progressione, almeno decennale, delle 
retribuzioni al fine di tener conto delle progressioni di carriera del personale interessato dalle 
assunzioni (art. 17, comma 7, della legge n. 19612009). 
Al riguardo, si fa presente che le assunzioni in parola si riferiscono a personale contrattualizzato, la 
cui dinamica retributiva presenta un andamento costante nell'arco del decennio. Ciò nella 
considerazione gli oneri per le eventuali progressioni di carriera orizzontali sono post-i a carico del 
fondo per il trattamento economico accessorio, elemento quest'ultimo valutato nell'ambito delle 
quantificazioni in esame. 

Articolo 28, comma 9 (Assunzione di personale non dirigente del Consiglio di Stato e dei Tar) 

Il Servizio Bilancio segnala l'opportunità che gli elementi sottostanti la quantificazione degli o.neri 
siano integrati in modo da evidenziare la progressione, almeno decennale, delle retribuzioni al fine 
di tener conto delle progressioni di carriera del personale interessato dalle assunzioni (art. 17, 
comma 7, della legge n. 19612009). 

Al riguardo, si fa presente che le assunzioni in parola si riferiscono a personale contrattualizzato, la 
cui dinamica retributiva presenta un andamento costante nell'arco del decennio. Ciò nella 
considerazione gli oneri per le eventuali progressioni di carriera orizzontali sono posti a carico del 
fondo per il trattamento economico accessorio, elemento quest'ultimo valutato nell'ambito delle 
quantificazioni in esame. 

Art. 28, comma 11 (Rimodulazione della dotazione organica del personale della carriera 
diplomatica) 
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Il Servizio bilancio chiede di acquisire la valutazione del Governo in relazione alla disposizione 
rubricata, atteso che la rimodulazione della dotazione organica prevista, demandata a successivo 
DPCM, da adottarsi con le procedure di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge n. 8612018, non 
prevede una sede di verifica dei relativi effetti finanziari in sede parlamentare. 
Al riguardo, si segnala che le procedure per il riordino dell'organizzazione dei Ministeri sono 
definite dall'articolo 4-bis del decreto-legge n. 86/2018. Nell'ambito di tali procedure e, in 
particolare, nella RT al richiamato d.P.C.M., deve darsi conto della neutralità finanziaria delle 
eventuali modifiche alla dotazione organica del personale della carriera diplomatica. 

Articolo 33 (INAIL) 
In merito alle osservazioni del Servizio Bilancio sulla possibilità che la norma possa determinare 
effetti di dequalificazione della spesa, si fa presente che la stessa disposizione prevede un 
incremento della dotazione organica dell'INAIL e l'istituzione di un nucleo di verifica e valutazione 
degli investimenti, finalizzati ad ampliare le aree di intervento dell'Istituto e consentire 
l'assunzione tempestiva ed efficace di iniziative di investimento, con particolare riferimento ai 
settori dell'edilizia sanitaria. In tali termini l'utilizzo delle risorse di parte capitale di cui all'articolo 
2 comma 488 della legge 244/2007 (investimenti immobiliari in forma indiretta degli Enti di 
previdenza) non determina effetti di dequalificazione della spesa. 

Articolo 35 (Assunzioni presso l'Ispettorato nazionale del lavoro) 
Si fa riferimento ai profili di quantificazione della norma che autorizza l'Ispettorato nazionale del 
lavoro ad assumere 1.000 ispettori, a scaglioni nel triennio 2019-2021, a valere sul.fondo per le 
assunzioni delle PP.AA. di cui all'art. 1, comma 365, lett. b) della le,gge di bilancio 2017, come 
rifinanziato, ai sensi del comma 1, dell'art. 28, del provvedimento in esame. 
In merito ai profili di quantificazione, il Servizio Bilancio evidenzia che, a fronte di- oneri che 
sembrerebbero configurati come limiti di spesa, la norma prevede l'assunzione di un contingente 
"pari a" (e non "fino a'') 1.000 unità complessive nel triennio 2019-2021: in proposito, andrebbe 
acquisito l'avviso del Governo in merito all'effettiva prudenzialità dell'individuazione di un 
numero fisso di assunzioni. 
Al riguardo, si fa presente che il limite massimo di spesa, posto per ciascun anno, tiene conto della 
programmazione delle assunzioni nel triennio 2019-2021, come riportato dettagliatamente nella 
relazione tecnica 

Inoltre, il Servizio ritiene necessario acquisire gli elementi sottostanti la quantificazione degli oneri 
recati dalla disposizione, al fine di evidenziare la progressione, almeno decennale, delle 
retribuzioni per avere contezza delle progressioni di carriera del personale interessato dalla 

procedure assunzionali, ai sensi dell'art. 17, comma 7, della legge di contabilità e finanza pubblica 
(legge n. 19612009). 

Al riguardo, si fa presente che le assunzioni in parola si riferiscono a personale contrattualizzato, la 

cui dinamica retributiva presenta un andamento costante nell'arco del decennio. Ciò nella 

considerazione gli oneri per le eventuali progressioni di carriera orizzontali sono posti a carico del 

fondo per il trattamento economico accessorio, elemento quest'ultimo valutato nell'ambito delle 
quantificazioni in esame. 

Articolo 38, commi 1-7 e 9-12 (Fondo per il ristoro dei risparmiatori) 

Il Servizio Bilancio osserva che andrebbe preliminarmente chiarito quali siano le ipotesi sottostanti 

la dinamica per cassa scontata ai fini del fabbisogno e del! 'indebitamento netto. 
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Al riguardo, si precisa che l'onere considerato in termini di fabbisogno e indebitamento netto tiene 
conto che una parte dell'onere era stata già scontata nei tendenziali di finanza pubblica,.in occasione 
della nota di aggiornamento al DEF, laddove si erano·incorporati gli effetti dell'assegnazione alle 
varie finalità previste dalla normativa già vigente delle risorse relative ai conti dormienti, giacenti in 
Tesoreria. 
Con riferimento al comma 7, circa l'utilizzo dello specifico fondo allocato presso la Consob, il 
Servizio Bilancio chiede elementi al fine di escludere che per effetto degli adempimenti previsti 
possano determinarsi i presupposti per un incremento dell'intervento statale nel fondo. 
Al riguardo, si conferma quanto affermato nella relazione tecnica al comma 7, ossia che 
dall'utilizzo del Fondo di cui all'articolo 32-ter.l del decreto legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58 
non discendono oneri per la finanza pubblica non essendo incrementato il contributo statale al 
fondo. 

Articolo 40 (Fabbisogno nazionale standard 2019-2021) 
Il Servizio Bilancio segnala che il prospetto riepilogativo degli effetti finanziari, con riferimento 
all'incremento del fabbisogno del SSN (comma 1 ), registra una minore spesa corrente pari a 17 5 
milioni per il 2020 e a 1 miliardo di euro per l'anno 2021. Tali effetti sui saldi di finanza pubblica 
appaiono quindi discendere da una riduzione del finanziamento rispetto ai livelli annui di inclusi 
nelle previsioni tendenziali. Ai fini della verifica degli effetti di risparmio scontati nel prospetto 
riepilogativo appare necessario acquisire i dati riferiti alla spesa prevista a legislazione vigente 
per gli anni 2020-2021. 
Al riguardo si conferma che gli incrementi annui previsti nelle previsioni tendenziali per gli anni 
2020 e 2021 sono pari rispettivamente all' 1,9% e al 2,0% in analogia con l'incremento della spesa 
sanitaria per i suddetti anni indicato nella nota di aggiornamento del DEF 2018. 

Articolo 42 (Programmi di edilizia sanitaria) 
Servizio Bilancio chiede ieformazioni circa la dinamica di spesa connessa all'incremento di 2 
miliardi di euro delle risorse programmate per gli investimenti in edilizia sanitaria, con particolare 
riferimento alla decorrenza della maggior parte della spesa a partire dal 2022. 
Al riguardo, si fa presente che la spesa è di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 
di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2031 e di 100 milioni di euro per l'anno 
2032. 
Ciò in relazione ai numerosi adempimenti amministrativi propedeutici all'effettiva realizzazione 
delle opere è ragionevole ritenere che gli oneri si manifestino gradualmente in un arco temporale 
ampio. Infatti, all'incremento dello spazio programmatorio stabilito dall'articolo 40 deve far 
seguito: il riparto delle risorse tra le regioni, la sottoscrizione degli Accordi di programma nei limiti 
delle disponibilità di bilancio e l'iter di realizzazione delle opere (procedure di gara, 
aggiudicazione, effettuazione dei lavori), in' quanto il trasferimento delle risorse dal Bilancio dello 
Stato alle regioni avviene sulla base dello stato di avanzamento dei lavori. 

Articolo 45 (Modifiche alla misura "Resto al Sud") 
Si conferma che le agevolazioni in esame sono concesse all'interno delle risorse effettivamente 
disponibili e secondo la dinamica di spesa già scontata ai fini dei tendenziali. 

Articolo 53 (Incremento delle dotazioni organiche dei licei musicali) 
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La norma prevede che, a decorrere dall'anno scolastico 2019/2020, l'organico del personale docente 
dei licei musicali sia incrementato di 400 posti. Il Servizio bilancio osserva che, in via preliminare 
andrebbe chiarito il parziale disallineamento fra gli oneri quantificati nella norma e nella relazione 
tecnica, da un lato, e quelli rappresentati nel prospetto riepilogativo degli effetti finanziari, dall'altro 
(che comporta una parziale sottostima, rispetto alla RT e alla norma, degli oneri annui nel triennio 
di riferimento). 
In proposito, in ordine agli effetti finanziari della disposizione si chiarisce che non vi sono 
disallineamenti tra la norma, la relazione tecnica e il prospetto riepilogativo degli effetti finanziar in 
quanto occorre tener conto anche della voce "Card docenti licei· musicali" che spetta ai docenti 
immessi in ruolo, ottenendo, pertanto, l'onere individuato in norma e quantificato in RT. 

ll Servizio Bilancio chiede ulteriori chiarimenti in ordine agli oneri concernenti la ricostruzione di 
carriera per i docenti dei licei musicali, stante che in relazione tecnica si indica che suddetti oneri 
sono riferibili al solo anno 2020 mentre, dalla tabella riepilogativa degli stessi, si evidenzia un 
picco di spesa nell'anno 2021, osservando che tale esposizione è spiegabile soltanto assumendo 
che la ricostruzione di carriera avvenga per i 4112 nell'anno 2020 e per i restanti 8112 nell'anno 
2021. 
Al riguardo, si concorda con il Servizio Bilancio secondo il quale nella relazione tecnica "solo 
anno 2020" deve intendersi "solo anno scolastico 2020/2021" nella considerazione che i relativi 
effetti finanziari sono ascrivibili per 4/12 nel corso del 2020 e per 8/12 nel corso del 2021. 

Articolo 54- Personale ex co.co.co in Servizio presso Istituzioni scolastiche 
ll servizio Bilancio chiede chiarimenti in ordine al fatto che la norma, nel prevedere la 
trasformazione dei rapporti di lavoro da tempo parziale a tempo pieno per n. 226 unità di ex 
co. co. co giii stabilizzati presso gli istituti scolastici, incrementa la dotazione organica del personale 
con quali.fica di assistente amministrativo e tecnico di n. 113 posti che dovrebbero essere già 
ricompresi nei ruoli organici della scuola, prospettando che possano determinarsi posizioni 
soprannumerarie suscettibili di determinare maggiori oneri. 
Al riguardo, si evidenzia che l'incremento di n. 113 posti non può intendersi ricompreso nella 
dotazione organica previgente, all'interno della quale erano inclusi solo i posti interi accantonati, in 
corrispondenza dei quali le attività erano state estemalizzate con contratti a tempo parziale. Essendo 
ora state nuovamente intemalizzate le medesime attività ed essendo state utilizzate solo una parte 
delle risorse stanziate, la quota di contratti corrispondente ai posti trasformati a tempo pieno non 

determina maggiori oneri rispetto alle risorse previste originariamente dall'art. 1, comma 619, della 
Legge n. 205/17. 

Articolo 55- Fondo per l'attuazione del programma di Governo 
Il Servizio bilancio della Camera dei Deputati osserva che in merito ai profili di quantificazione del 
fondo, il prospetto riepilogativo prevede un identico impatto della norma ai fini dei tre saldi. 

Tuttavia, non essendo esplicitate le finalità di spesa, non risulta possibile verificare le determinanti 

di tale dinamica. 

A tal fine si precisa che in assenza di una puntuale indicazione delle finl:llizzazioni del fondo, 
l'impatto sul fabbisogno e sull'indebitamento netto è stato prudenzialmente stimato pari 

all'autorizzazione di spesa 

Articolo 56 -Fondo contenzioso enti locali 
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La Commissione, in merito ai projìli di quantijìcazione, chiede di esplicitare i parametri sottostanti 

la definizione degli importi annui, che non possono essere dedotti univocamente dalle precedenti 

. quantijìcazioni in materia, chiarendo in particolare le differenze tra lo stanziamento complessivo 

per il 2019 (tenendo conto anche di quanto previsto a legislazione vigente) e quello annuo per il 
2020 disposto dalla norma in esame, 

Al riguardo, si rappresenta che lo stanziamento annuale, come previsto dall'articolo 64, comma del 
decreto legge n. 50 del 2017, è necessario al fine di individuare un livello di fabbisogno di servizi 
che tengono anche conto della salvaguardia dei livelli occupazionali. Pertanto il livello di 
fabbisogno di servizi viene calcolato non -solo sulla base dei livelli occupazionali ma anche sulla 
necessità di incrementare il livello dei servizi. Per quanto riguarda l'anno 2021 le risorse pari a 100 
milioni di euro sono riferite al periodo gennaio-agosto, tenuto conto che nel periodo di sospensione 
delle attività didattiche il fabbisogno di servizi necessari al mantenimento del decoro risulta 
inferiore. 

Articolo 57, commi 4-5 e 10-11 - Disposizioni in materia di Consip e strumenti finanziari MEF 
Con riferimento al comma 5, si conferma che l'Avvocatura può far fronte ai nuovi compiti nel 
quadro delle risorse esistenti. 
Con riferimento ai commi 1 O e 11 il Servizio Bilancio chiede che vengano fomiti i dati e gli 
elementi posti alla base della quantificazione dei risparmi attesi e scontati sui saldi dr finanza 
pubblica. 
Al riguardo, relativamente al comma 10, si fa presente che l'onere finanziario annuale della 
convenzione MEF/Consip per il triennio 2017-2019 è pari a 1.550.000, oltre IVA, e copre sia i costi 
relativi alle risorse professionali e di struttura sia quelli operativi. La norma in esame circoscrive il 
corrispettivo in favore di Consip a decorrere dal 2020 a quanto strettamente necessario a consentire 
la copertura delle retribuzioni lorde complessivamente riconosciute dalla società alle risorse umane 
dedicate alle attività disciplinate dalla Convenzione e tale corrispettivo non potrà essere superiore 
ad un milione di euro, oltre IV A. Il risparmio è pertanto pari a euro 550.000 dall'anno 2020. 
Relativamente al comma 11, si fa presente che la quantificazione dei minori oneri a carico del MEF 
è di euro 152.632 corrispondente allo stanziamento del pertinente capitolo di bilancio (capitolo 
2145) nonché sulla base di quanto acclarato nel 2017. 

Articolo 57, commi da 6 a 9 Soppressione di riduzioni tariffarie e contributi per le imprese 

editrici e radiotelevisive 

Il Servizio Bilancio chiede elementi informativi per suffragare la stima degli effetti di risparmio 

attesi, con partito/are riguardo ai dati e ai metodi utilizzati per la quantificazione. Al riguardo, 

considerato che il capito/O 1501/MEF prevede uno stanziamento di euro 28.252.000 dall'anno 

2020, la previsione della soppressione delle riduzioni tariffarie e dei contributi per le imprese 

editrici e radiotelevisive a partire dal 1° gennaio 2020, comporta un risparmio netto pari all'intero 

stanziamento. 

A fondamento dell'attendibilità della quantificazione dei risparmi a partire dal 2020, in particolare, 
si chiarisce che: 

1. il capitolo 1501/MEF ("Somma da corrispondere alle concessionarie dei servizi di telecomunicazioni 

a titolo di rimborso delle agevolazioni tariffarie per le imprese editrici"), pur recando tra le 

autorizzazioni espressamente solo l'articolo 28 della legge n. 416/1981, è il capitolo su cui sono 

stanziati gli importi per tutte le norme di agevolazione su cui si interviene con la disposizione del 

disegno di legge di bilancio 2019-2021 
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2. la dotazione del capitolo 1501/MEF è sempre stata definita sulla base di stime di fabbisogno 
che si sono rilevate costanti; 

3. l'erogazione dei contributi de quibus - anche se ha luogo ex post e talvolta con anni di 
ritardo rispetto all'anno di applicazione dell'agevolazione - è comunque ricondotta allo 
stanziamento dell'esercizio finanziario di competenza (tanto che i pagamenti sono di norma 
effettuati in conto residui ovvero previa reiscrizione in bilancio delle relative somme 
perenti). Quindi, la soppressione a partire dal 2020 non pone dubbi sugli importi dei 
risparmi attesi, anche in pendenza di contributi- maturati in esercizi finanziari precedenti e 
non ancora erogati, cui - si ripete - si farà fronte a valere sulle risorse vecchie, stanziate nel 
relativo anno di competenza. 

Articolo 57 Misure di razionalizzazione della spesa pubblica, comma 12 (Mancata 
riassegnazione a spesa di parte delle somme restituite da imprese). 
La norma eleva il limite della riassegnazione in spesa, da 5 milioni di euro (giàprevisti all'articolo 
1, comma 695, della legge n. 205 del 2017) a 8 milioni di euro, delle risorse finanziarie derivanti 
dalle restituzioni dei finanziamenti da parte delle imprese a decorrere dal 2019, consentendo la 
riassegnazione solo della parte eccedente. Ciò determina un miglioramento dei saldi di finanza 
pubblica per l'incremento di tre milioni di euro previsti. Come indicato nella RT i dati degli incassi 
degli ultimi anni dimostrano che il volume delle entrate effettive è costantemente superiore a 
quanto si prevede di non riassegnare. Tra il dato di fine settembre 2018 (120.673.513 euro) 
indicato nella RT e quello di fine ottobre 2018 (180.146.045,56 euro), si registra un ulteriore 
incremento degli incassi e non vi sono motivazioni per presumere un 'inversione di tendenza dalle 
restituzioni dei finanziamenti da parte delle imprese tale da ridurre i versamenti ad un importo 
inferiore agli 8 milioni, compromettendo i risparmi scontati. In ogni caso verrà assicurato un 
monitoraggio continuo delle entrate. 

Articolo 57 (Misure di razionalizzazione della spesa pubblica, comma 13·- dei 
versamenti alla CSEA. 
L'articolo 5, comma 2 del D.L. n. 6912013 ha disposto che le maggiori entrate derivanti 
dall'estensione della platea dei contribuenti soggetti alla cosiddetta "Rohin Hood Tax" (estensione 
disposta dall'art. 5, comma 1 del medesimo D.L.41) siano destinate, al netto di quelle necessarie 
alla copertura finanziaria di quota parte degli oneri recati dal D.L. stesso, alla riduzione della 
componente A2 della tariffa elettrica. La norma del disegno di legge di bilancio 2019-2021 limita 
tale utilizzo al 31 dicembre 2018, acquisendo ali' erario le somme corrispondenti dal 1° gennaio 
2019. 
Il Servizio Bilancio mette in evidenza che, tuttavia, la normativa istitutiva della cd. "Robin Hood 
Tax" è stata dichiarata illegittima dalla Corte costituzionale con sentenza n.1012015 e con 
successiva sentenza n. 13112015, è stata compresa la disposizione dell'art. 5, comma 1, del D.L. 
n. 69 del 2013 a confermare l'illegittimità delle disposizioni di dettaglio collegate. La previsione 

delle entrate a legislazione vigente, a seguito della sentenza, non comprende i proventi derivanti 
dall'istituto della Robin Tax. 
In merito si fa presente che le predette entrate, erano, però, destinate alla copertura dell'intero 

provvedimento ai sensi dell'articolo 61 e di quanto disposto dal comma 2 (ultima parte) del 
richiamato articolo S.. La sentenza ha agito sul comma 1 dell'art. 5 del D.L. n.69 del 2013 ma non 

sul comma 2. Sul lato della spesa, quindi, gli oneri previsti dal Decreto legge 69/2013 sono stati 
iscritti in bilancio e continuano ad esserlo, indipendentemente dalla sorte della Robin Hood Tax. 
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Pertanto a legislazione vigente rimane iscritto anche il contributo (capitolo 3602/MISE) destinato 
alla riduzione della componente A2 della tariffa elettrica, ·che risulta essere stato erogato anche 
negli anni passati. In sostanza la norma prevista nel disegno di legge di bilancio 2019-2021 
chiarisce la non applicabilità anche del comma 2 (in una direzione coerente con le sentenze della 
Corte costituzionale) e recupera le somme già scontate nei profili di spesa a legislazione vigente. 

Articolo 57, comma 14 (Riduzione spese per l'efficientamento del sistema giudiziario). 
In merito alla richiesta di acquisire ulteriori dati numerici in riferimento al graduale utilizzo delle 
risorse disponibili per il passaggio di qualifica del personale in servizio presso il Ministero della 
giustizia, si ribadisce quanto affermato nella relazione tecnica e cioè che la riduzione proposta sarà 
tale da garantire nel tempo la completa riqualificazione di tutti gli idonei. ("Infatti, potranno essere 
riqualificate, fino al 2022, fino a 3.195 unità di personale, ((18.703.939-6.192.447 (riduzione a cui 
corrisponde la disponibilità minima nel quadriennio 2019-2022) =12.511.225/3.914,97) e dal 2023 
tutte le unità restanti"), si rinvia, comunque, ai chiarimenti che vorrà fornire il Ministero della 
giustizia. 

Articolo 58 (Revisione del sistema di reclutazione docenti) 
Con riferimento alla conferma richiesta in ordine alla ricostruzione svolta sulla mancata 
esposizione nel prospetto riepilogativo della differenza di circa 0,8 milioni tra l'importo del 
risparmio indicato dalla relazione tecnica per il 2019 (1 milione) ed il finanziamento per circa 0,2 
milioni del Fondo della buona scuola, indicato dalla norma. 
Il servizio Bilancio chiede chiarimenti in ordine al fatto che, con l'articolato proposto - venendo 
meno il percorso FITper i neo-docenti, caratterizzato anche dalla possibilità di poter far svolgere 
supplenze brevi al personale frequentante il percorso stesso - possano determinarsi nuovi oneri, 
non coperti; 
Al riguardo, si osserva che per le supplenze brevi sono utilizzati i fondi previsti a legislazione 
vigente,. i quali prudenzialmente non sono stati ridotti in occasione dell'approvazione del D.lgs. n. 
59/2017, per effetto della previsione di affidamento di supplenze brevi e saltuarie ai corsisti. 
Pertanto, con la normativa proposta non si determinano nuovi oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 59, commi 1 e 2 Ulteriori misure di riduzione della spesa del Ministero della Difesa 
La norma, al comma 1, riduce le spese militari di euro 60 milioni annui a decorrere dal 2019. Al 
comma 2 si prevede, come specificato in RT, la riprogrammazione delle spese per investimento per 
complessivi 78 milioni di euro nel 2019, per 95 milioni di euro nel 2020 e per 45 milioni di euro nel 
2021, iscritte nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico. 
In riferimento alla riduzione delle spese militari della difesa (comma 1) e alla riprogrammazione 
delle spese per investimento nel settore aeronautico e navale di cui al comma 2, il Servizio Bilancio 
chiede una valutazione in merito agli effetti scontati sul saldo di indebitamento netto, atteso che, in 
via generale, dette spese presentano una dinamica diversificata su tale saldo rispetto a quella 
prevista in· termini di saldo netto· da finanziare e inoltre chiede chiarimenti sulla possibilità delle 

disposizioni di incidete su impegni contrattuali già assunti. 
Al riguardo, in merito agli effetti scontati sul saldo di indebitamento netto si rappresenta che la 
previsione delle spese militari di cui al comma 1 sono state formulate, in coerenza con il nuovo 

concetto di impegno che prevede che esse siano coincidenti con i pagamenti attesi su ciascun 

capitolo/piano di gestione "in relazione all'effettiva spendibilità delle somme, e/o dello stato di 
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avanzamento delle opere, e/o della data di presumibile consegna del bene" scontando cosi la stessa 
dinamica anche sul saldo netto da finanziare. 
In merito alla possibilità delle disposizioni di incidere su impegni contrattuali già assunti si 
rappresenta che i programmi di spesa militari per i quali si propone la riduzione non risultano 
impegni già contrattualizzati. 
Il Servizio bilancio, chiede chiarimenti in merito agli effetti scontati sul saldo di indebitamento 
netto, atteso che, in via generale, le suddette spese presentano una dinamica diversificata su tale 
saldo rispetto .a quella prevista in termini di saldo netto da finanziare". 
In merito alla riduzione di spesa di cui al comma 1, si considera che le previsioni pluriennali di 
competenza per il triennio 2019-2021 inerenti le spese militari, sono state formulate, in particolare 
per le spese in conto capitale (Investimenti), in coerenza con il nuovo concetto di impegno che 
prevede che esse siano coincidenti con i pagamenti attesi su ciascun capitolo/piano di gestione "in 
relazione all'effettiva spendibilità delle somme, e/o dello stato di avanzamento delle opere, e/o della 
data di presumibile consegna del bene". Alla luce di siffatta· formulazione delle previsioni, una 
norma che dispone una riduzione degli stanziamenti deve essere colta in modo identico in termini di 
saldo netto da finanziare e di indebitamento netto. Con riferimento al comma 2, si precisa che si 
tratta di una riprogrannnazione delle spese per investimento nel settore aeronautico e navale, con 
precise scadenze temporali; gli effetti in termini di indebitamento, identici a quelli scontati in 
termini di saldo netto da finanziare, rispecchiano pertanto la previst'l- spendibilità delle risorse 
determinata dalla riprogrammazione. 

Articolo 59, commi da 3 a 5 (Disposizioni in materia ambientale) 
Con riferimento ai commi 3 e 4, il Servizio bilancio della Camera dei deputati, osservando che la 
copertura dell'onere è assicurata dalla soppressione dei contributi previsti per la corresponsione 
dei canoni per l'affitto del Termovalorizzatore di Acerra e che la corresponsione di tali canoni è 
finalizzata al definitivo trasferimento della proprietà del termovalorizzatore alla Regione 
Campania, chiede chiarimenti circa gli eventuali riflessi finanziari negativi per la regione e, 
indirettamente, per la finanza pubblica. 
Con riguardo al comma 5, il Servizio Bilancio chiede conferma che la nuova finalità di spesa 
determini una dinamica delle erogazioni coerente con quella già scontata nei tendenziali con 
riferimento al precedente utilizzo. 
Con riferimento ai commi 3 e 4, si precisa che la copertura dell'onere non è inerente la 

corresponsione dei canoni per l'affitto del Tennovalorizzatore di Acerra, ma la soppressione del 

contributo alla Regione Campania di cui all'art. 12, comma 9, del D.L. n.16/2012, disposto in 

sostituzione dei canoni d'affitto, venuti meno in conseguenza dell'acquisto del termovalorizzatore 
da parte della Regione. 

Quanto all'osservazione relativa al comma 5, si conferma che la dinamica delle erogazioni relativa 

alla nuova finalità di spesa è coerente con quella già prevista nei tendenziali. 

Articolo 60 (Semplificazione delle regole di finanza pubblica) 
Il Servizio Bilancio rileva preliminarmente che la relazione tecnica si limita a delineare il percorso 

logico adottato e a fornire il risultato finale ottenuto, ma non fornisce gli elementi ed i dati 

utilizzati ai fini della stima. Tanto premesso, appare necessario che sia fornito un quadro 

dettagliato delle componenti positive ai fini dei saldi (eliminazione degli spazi finanziari ad 

–    188    –



esempio) e di quelle negative .(quali ad esempio le ipotesi formulate riguardo ali 'utilizzo su base 
annua dello stock di avanzi esistente) utilizzati nel processo di stima. 
Per quanto concerne gli elementi negativi, il Servizio Bilancio ritiene utile una separata 
evidenziazione, nell'ambito dello stock di avanzi di amministrazione da smaltire, di quelli di futura 
formazione, anche in relazione alle disposizioni dell'articolo 61 che impongono avanzi per il 2019 
ed il 2020, quale concorso alla finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario. 
Rileva inoltre che la relazione tecnica valuta una dinamica dei flussi che sembra sottendere un 
impiego degli avanzi di amministrazione per sole spese per investimenti. Peraltro, l'articolo 187 
del decreto legislativo n. 26712000 prevede che la quota libera dell'avanzo di amministrazione 
possa essere utilizzata anche per finanziare spese correnti a carattere non permanente e non solo 
spesa per investimenti. L'utilizzo per spesa corrente implicherebbe tuttavia una spendibilità delle 
somme più rapida di quella in genere prefigurata per la spesa di investimento, con un possibile 
effetto di accelerazione della spesa rispetto a quella ipotizzata nella relazione tecnica: sul punto è 

necessario acquisire un chiarimento. 
Il Servizio Bilancio rileva, inoltre, che la relazione tecnica ipotizza gli effetti sui saldi, valutando un 
utilizzo degli avanzi di amministrazione del 30 per cento nel primo anno, mentre, per il restante 70 
per cento si suppone l'applicazione di uno sviluppo teorico dei SAL riferito ad opere pluriennali. 
Chiede pertanto l'avviso del Governo in merito alla prudenzialità di tale assunto, in particolare in 
considerazione dei recenti eventi che potrebbero indurre gli enti interessati ad utilizzare parte delle 
risorse per interventi di messa in sicurezza delle irifrastrutture e dei territori dai rischi sismici ed 
idrogeologici, da realizzare anche con carattere di urgenza. 
Il Servizio Bilancio rileva, infine, che le norme in esame si applicano alle regioni a statuto 
ordinario a decorrere dal 2021; chiede dunque che sia chiarito il contesto normativo di riferimento 
per i medesimi enti negli anni 2019 e 2020 alla luce delle recenti sentenze della Corte 
costituzionale in materia di utilizzo degli avanzi ed i relativi effetti attesi sui saldi di finanza
pubblica. 
Al riguardo, si segnala preliminarmente che le stime degli effetti finanziari del presente articolo 
tengono conto delle disposizioni previste dall'articolo 65 in materia di utilizzo del risultato di 
amministrazione per gli enti in disavanzo. 
Ciò premesso, per quanto attiene lo stock degli avanzi di amministrazione (componenti negative), si 
segnala che, per i comuni con risultato di amministrazione, al netto del fondo crediti di dubbia 
esigibilità e del fondo anticipazioni liquidìtà di cui al decreto-legge n. 35 del 2013 e successive 
modifiche e rifinanziamenti, positivo, lo stock ammonta a circa 14,6 miliardi di euro, per le 
province e città metropolitane a circa 3,3 miliardi di euro e per le regioni a circa 5,5 miliardi di 
euro. 
Si riporta, di seguito, un quadro riepilogativo degli effetti finanziari derivanti dalla piena attuazione 
delle Sentenze della Corte Costituzionale, completo delle coperture già disponibili (componenti 
positive). 
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Si segnala, inoltre, che per gli enti locali le stime di cui alla tabella sopra riportata includono, 
prudenzialmente, una stima di impatti negativi a regime per utilizzo avanzi di nuova formazione 
nella misura di 400 milioni di euro a decorrere dal 2022, con una stima di oneri a regime di 500 
milioni di euro. Per le regioni di 600 milioni di euro a decorrere dal 2024, con una stima di oneri a 
regime di 1.000 milioni di euro. I maggiori effetti stimati a regime per le regioni a statuto ordinario 
tengono conto, tra l'altro, delle disposizioni di cui all'articolo 61 che impongono alle regioni a 
statuto ordinario un saldo positivo nel biennio 2019 e 2020. 
In merito, poi, all'ipotesi di utilizzo sottostante alle stime, si segnala che la quota immediatamente· 
spendibile del 30 per cento ha tenuto conto, tra l'altro, della possibilità per gli enti di utilizzo 
dell'avanzo di amministrazione anche per spese di parte corrente. Si ritiene, inoltre, che gli eventi di 

messa in sicurezza con carattere di urgenza possano rientrare pienamente nelle stime effettuate; le 
ipotesi di esigibilità tengono conto, infatti, di tempi di aggiudicazione delle gare di appalto 
prudenziali. 

Da ultimo, come già precisato all'articolo 61, con l'accordo in materia di concorso regionale alla 

finanza pubblica, sancito in Conferenza Stato-Regioni il 15 ottobre 2018, è stato sancito che le 
disposizioni di cui all'articolo 60 si applicano alle regioni a statuto ordinario a decorrere dall'anno 

2021. Di conseguenza, negli anni 2019 e 2020 le regioni a statuto ordinario utilizzano l'avanzo di 

amministrazione nel rispetto del saldo non negativo di cui ai commi 465 e successivi dell'articolo 1 

della legge n. 232 del 2016, come modificato dall'articolo 61 della presente legge. 

Articolo 61 (Misure per il rilancio degli investimenti e concorso alla finanza pubblica delle 
regioni a statuto ordinario) 
Il Servizio Bilancio rileva che le norme in esame impongono il conseguimento di un saldo positivo 

di bilancio a tutte le regioni a statuto ordinario e che non risultano tuttavia evidenti, anche alla 

luce degli elementi di novità recati nel settore della finanza locale dalla sentenza della Corte 

costituzionale n. 24712017, le possibili implicazioni degli avanzi richiesti dalla norma sulla spesa 

delle regioni a decorrere dal 2020. In proposito, chiede l'avviso del Governo, anche alla luce degli 

effetti scontati in relazione ali 'articolo 60, che reca disposizioni anche in materia di utilizzo degli 

avanzi di amministrazione. Infatti, poiché i relativi effetti, per le regioni a statuto ordinario, sono 
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scontati a partire dal 2021, i medesimi non sembrano includere /a possibilità di utilizzo anche 
dell'avanzo previsto per il 2019. 

Al riguardo, si rappresenta che con l'accordo in materia di concorso regionale alla finanza pubblica, 
sancito in Conferenza Stato-Regioni il 15. ottobre 2018, è stato concordato con le regioni che le 
disposizioni di cui all'articolo 60, si applicano alle regioni a statuto ordinario a decorrere dall'anno 
2021. Di conseguenza, negli anni 2019 e 2020 le regioni a statuto ordinario utilizzano l'avanzo di 
amministrazione nel rispetto del saldo non negativo di cui ai commi 465 e successivi dell'articolo 1 
della legge n. 232 del 2016, come modificato dall'articolo 61 della presente legge. 

Articolo 62 (Compensazioni dei crediti e dei debiti delle regioni e delle province autonome in 
materia di tasse automobilistiche) 
ll Servizio Bilancio chiede di chiarire se il meccanismo di compensazione previsto possa dar luogo 
ad effetti di cassa suscettibili di incidere sui saldi di finanza pubblica. 
Ritiene poi necessario un chiarimento per quanto concerne l'intervento dello Stato nelle 
compensazioni derivanti dalle norme previste per le autonomie speciali, al fine di escludere un 
maggiore onere a carico dello Stato. La relazione illustrativa afferma infatti che dovrebbero 
spettare allo Stato gli importi riferiti alla regione Friuli Venezia Giulia e i 3/10 degli importi 
riferiti alla regione Sardegna, mentre la relazione tecnica fa riferimento a Friuli Venezia Giulia e 
Valle d'Aosta, indicando però entrambe le regioni come creditrici e non debitrici; la tabella in 
allegato al disegno di legge indica infine come regioni debitrici sia il Friuli Venezia Giulia 
(8.936: 797,60 euro), sia la Sardegna (3. 710.431,46 euro), sia infine la Valle d'Aosta (19.433.173,3 
euro). 
Al riguardo, si conferma che il meccanismo di compensazione previsto non determina effetti sui 
saldi di finanza pubblica, in quanto le compensazioni sono effettuate su trasferimenti spettanti alle 
Regioni. 
Riguardo alle Autonomie speciali, nel premettere che la tabella riportata dall'articolo 62 del disegno 
di legge indica le predette come regioni creditrici, si ritiene necessario precisare che le tasse 
automobilistiche non sono di spettanza della regione Friuli Venezia Giulia e che le stesse sono 
oggetto di compartecipazione della regione Sardegna nella misura di 7 /1 O. 
Conseguentemente, sono da attribuire al bilancio dello Stato gli importi indicati nella tabella per la 
regione Friuli Venezia Giulia nella misura dei 10/1 O e quelli indicati per la regione Sardegna nella 
misura dei 3/1 O. 
Gli importi indicati nella tabella per le altre Autonomie speciali sono di spettanza delle medesime 

per l'intero ammontare nel rispetto delle norme statutarie. 

Articolo 63 (Rapporti finanziari con le autonomie speciali) 
ll Servizio Bilancio chiede chiarimenti su quanto affermato dalla relazione tecnica circa 
l'inclusione degli effetti della norma nei tendenziali tenuto conto che gli importi dei contributi 
saranno oggetto di futuri accordi. In proposito, chiede altresì di chiarire se gli importi indicati 
incrementino o riducano quelli richiesti nei precedenti anni. Ciò al fine di valutare la prudenzialità 
della preventiva iscrizione in bilancio dei relativi effetti. 
Al riguardo, si evidenzia che gli effetti della norma sono scontati nei tendenziali, in quanto 

confermano il concorso alla finanza pubblica previsto dalla normativa vigente a carico delle regioni 

Valle d'Aosta, Sicilia, Sardegna, Friuli Venezia Giulia. 

L'accordo è necessario per dare attuazione ai principi in materia di concorso alla finanza pubblica 

stabiliti dalle sentenze richiamate nel!' articolo. 
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Articolo 65 (Utilizzo del risultato di amministrazione per gli enti in disavanzo) 
Il Servizio Bilancio, nel rilevare che la norma incide sulle modalità di utilizzo del risultato di 
amministrazione, chiede di chiarire se, ed eventualmente in quale misura, la norma in esame 
concorra a determinare gli effetti ascritti al precedente articolo 60, in materia di disciplina dei 
vincoli di finanza pubblica per gli enti territoriali. 
Al riguardo, si rappresenta che le disposizioni della norma in esame in materia di utilizzo del 
risultato di amministrazione per gli enti in disavanzo incidono sulle stime degli effetti delle 
disposizioni di cui all'articolo 60 in materia di vincoli di finanza pubblica per gli enti territoriali. 
Per gli enti in disavanzo, di conseguenza, la stima degli impatti derivanti dall'utilizzo dei risultati di 
amministrazione è stata effettuata tenendo conto delle disposizioni contenute nell'articolo 60. 

Articolo 67 (Disciplina del fondo pluriennale vincolato per i lavori pubblici) 
Il Servizio Bilancio chiede conferma che la disciplina da definire in via attuativa non sia 
suscettibile di incidere, anche in via indiretta, sui vincoli di finanza pubblica per gli enti 
territoriali. 
Al riguardo, si rappresenta che la disciplina del fondo pluriennale vincolato da definire con decreto 
ministeriale nel provvedere ad adeguare l'ordinan::i.ento contabile degli enti territoriali al codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 dovrà necessariamente adattarsi al 
sistema dei vincoli di .finanza pubblica risultante dall'art. 60 del disegno di legge di bilancio. 

Articolo 68 (Programma straordinario per le periferie) 
ll Servizio Bilancio, pur rilevando che la norma dispone l'utilizzo di somme giacenti in conto 
residui che risultano disponibili in bilancio, rappresenta che la neutralità finanziaria della 
disposizione è subordinata al fatto che la spendibilità in termini di fabbisogno e di indebitamento 
netto già scontata per tali somme sia coerente con quella sottesa all'applicazione delle norme in 
esame e, pertanto, chiede un chiarimento al riguardo. 
Al riguardo, si conferma che la spendibilità scontata nei saldi di finanza pubblica delle risorse 
iscritte in conto residui nel Fondo sviluppo e coesione sono coerenti con le finalità previste dalla 
norma m esame. 

Articolo 69 (Gestione commissariale per il debito pregresso del Comune di Roma) 
ll Servizio Bilancio rileva che i commi da 1 a 5 dispongono in materia di definizione di partite 
debitorie afferenti alla gestione commissariale per il debito pregresso del Comune di Roma, 
rappresentando altresì che dal tenore letterale della relazione tecnica si evince che le stesse 
disposizioni determinano oneri, i quali troverebbero tuttavia copertura nell'ambito di importi già 
oggetto di precedenti ricognizioni del debito. Il Servizio Bilancio chiede pertanto di acquisire i dati 
relativi all'entità dei predetti oneri, cui fa riferimento la relazione tecnica, nonché di chiarire se, in 

relazione alle predette somme e alle ricognizioni ancora in atto, possano determinarsi in capo alla 

gestione commissariale problemi di liquidità, tali da determinare esigenze finanziarie che 

eccedano, con riferimento a specifici esercizi, le disponibilità provenienti dalle attuali linee di 

finanziamento, con conseguenti implicazioni negative sui conti pubblici. Tale chiarimento appare 

necessario anche alla luce di quanto disposto dai commi da 6 a 1 O - in relazione ai quali la 

relazione tecnica non evidenzia effetti finanziari negativi - che una procedura per la 

definitiva rilevazione della massa passiva del piano di rientro di Roma Capitale, da svolgersi entro 

il termine perentorio di 36 mesi. 
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Al riguardo, si premette che le stime in relazione tecnica sono stime preliminari. Ciò premesso, si 
segnala che sulla base degli elementi informativi fomiti dalla Gestione gli oneri connessi alle 
aperture di credito di cui ai commi 1-3 risulterebbero, alla data del 2 novembre 2018, pari a circa 
940 milioni di euro, che trovano considerazione nell'ambito del debito finanziario da accertare 
censito nel piano di rientro della Gestione commissariale stessa, mentre per gli oneri di cui ai 
commi 4 e 5 non esiste· allo stato alcuna quantificazione se non quella originaria prevista dal piano 
di rientro di cui al documento di accertamento del debito al 30 luglio 201 O, nel quale le procedure 
espropriative pregresse venivano forfetariarnente valutate in circa 1 miliardo di euro. L'esatta 
determinazione di questi ultimi oneri potrà essere conosciuta solo a conclusione degli iter 

giudiziari in corso. 
In ogni caso, si evidenzia che la copertura è assicurata dall'originaria dotazione finanziaria 
prevista per le finalità connesse all'attuazione del piano di rientro, con l'utilizzo di contributi 
pluriennali a decorrere, espressamente autorizzati dai decreti Ministeriali del 18 marzo 2011 e del 
23 gennaio 2013, attraverso i quali si eviterà anche l'insorgere di eventuali crisi momentanee di 

liquidità. 

Articolo 72 (Tavolo di lavoro) 
Con riferimento ali 'istituzione del Tavolo di lavoro previsto dall'articolo in esame il Servizio 
Bilancio, pur prendendo atto della esclusione di indennità e di gettoni di presenza, chiede conferma 
che la formulazione indicata sia idonea a garantire la neutralità finanziaria anche per quanto 
attiene ad eventuali emolumenti comunque denominati nonché ad eventuali oneri diversi di 
funzionamento del tavolo. 
In proposito, si ritiene che la formulazione sia idonea a garantire la neutralità finanziaria della 
disposizione in esame, avendo riguardo alle risorse stanziate a legislazione vigente. 
In ordine alle eventuali spese di funzionamento si ritiene che le stesse potranno essere fronteggiate 
nell'ambito delle risorse finanziarie del Ministero dell'economia e delle finanze disponibili a 
legislazione vigente. 

Articolo 74 (Rinegoziazione del debito degli enti locali) 
Il Servizio Bilancio chiede un chiarimento riguardo al possibile onere relativo allo svolgimento di 
attività strumentali alla rinegoziazione dei mutui. 
Al riguardo, si osserva che l'onere, diversamente da quanto indicato nel dossier, è commisurato 

all'intera rata dei finanziamenti potenzialmente oggetto di rinegoziazione e non ai soli interessi. 

Articolo 79 {Esigenze emergenziali) 
Comma 1. La Commissione richiede ulteriori elementi conoscitivi in merito ai parametri utilizzati 
per la relativa quantificazione, afferenti alla nuova platea interessata dalla proroga 
dell'agevolazione IMU per i fabbricati inagibili e agli andamenti della ricostruzione. 
Al riguardo, nel segnalare che la quantificazione dell'onere ha tenuto conto degli interventi 

realizzati dall'evento sismico ad oggi e della conseguente riduzione della platea dei beneficiari 

interessati dalla proroga, 

Comma 2. Il Servizio Bilancio chiede che le risorse, a valere sulla contabilità speciale, siano 

disponibili senza pregiudizio di ulteriori iniziative già finanziate a valere sulle medesime risorse. 

Al riguardo, si conferma che le risorse utilizzate, a valere sulla contabilità speciale, sono disponibili 

per lo scopo senza pregiudicare le iniziative già finanziate. 
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Comma 3. Il Servizio Bilancio chiede di acquzszre elementi conoscitivi rispetto ai parametri 
utilizzati per la quantificazione del valore stimato in relazione tecnica. 
Al riguardo, si rappresenta che l'onere è stato determinato dal Dipartimento della protezione civile 
sulla base delle spese sostenuti finora per i interventi emergenziali e sul fabbisogno ne_cessario per il 
conseguente proseguimento e completamento degli stessi fino al rientro delle attività nell'ordinaria 
amministrazione delle Regioni. Pertanto, le varie voci di dettaglio relative all'assistenza alla 
popolazione ed altre attività strettamente emergenziali tengono conto dell'andamento degli 
interventi effettuati e della riduzione progressiva della platea dei beneficiari. 

Comma 4. Il servizio Bilancio chiede se, a fronte della proroga di utilizzo del personale in 
comando, distacco e fuori ruolo presso la struttura commissariale, non derivino fabbisogni di 
risorse umane per le amministrazioni di provenienza del personale comandato. 
Al riguardo, si fa presente che la disposizione in esame proroga una situazione già in essere e che 
l'onere per il trattamento economico del personale in questione risulta a pieno carico della struttura 
commissariale. Pertanto, le strutture di origine del personale di cui trattasi continuano a mantenere 
nelle proprie disponibilità le somme occorrenti per far fronte ad eventuali esigenze di personale. 

Articolo 83 (Differimento della deduzione delle svalutazioni e perdite su crediti-rimodulazione 
DTA) 
In relazione a quanto osservato dalla Commissione in merito ai possibili effetti negativi di nuove 
attività per imposte anticipate conseguenti alla sospensione della deducibilità della quota 2018 del 
basket (10% dello stock al 31 dicembre 2015), la sospensione e spostamento in avanti di tale quota 
non incide sulle imposte anticipate implicite nello stock pertanto la stima ha unicamente traslato di 
un anno l'effetto sul gettito dall'anno 2018 al 2026. 
Il gettito riportato nella relazione tecnica si riferisce complessivamente ad IRES ed IRAP 
rispettivamente per circa 770 milioni di euro e 180 milioni di euro. 
Articolo 85 (Deducibilità delle perdite su crediti in sede di prima applicazione dell'IFRS 9) 
Il Servizio Bilancio segnala che la RT non considera le nuove attività per imposte anticipate (DTA) 
che si formano nei bilanci dei soggetti interessati in conseguenza della ripartizione in dieci annualità 
della deducibilità degli oneri in esame e in proposito, chiede chiarimenti al fine di escludere 
ulteriori oneri per un eventuale utilizzo delle stesse in compensazione. 
Al riguardo le imposte anticipate (DTA) iscritte in bilancio a fronte del differimento della 
deduzione ai fini IRES e IRAP dei componenti di reddito in questione prevista dai commi 1 e 2 non 
sono trasformabili in crediti d'imposta, non essendo applicabile al caso di specie il decreto-legge n. 

-225 del 201 O che fa riferimento, invece, alla previgente disciplina limitativa della deducibilità delle 
svalutazioni dei crediti ex art. 106, comma 3, del TUIR. 

Articolo 87 (Deducibilità delle quote di ammortamento del valore dell'avviamento e di altri 
beni immateriali) 
Il Servizio Bilancio rileva che la relazione tecnica fornisce la stima della misura in termini di 
competenza e cassa, illustrando la procedura adottata, senza tuttavia evidenziare i dati e parametri 
posti alla base della stessa, pertanto richiede gli elementi posti alla base della quantificazione 
effettuata. 
Il Servizio Bilancio, inoltre, richiede chiarimenti in merito all'andamento degli effetti di gettito, in 
termini di competenza, negli esercizi dal 2018 al 2020. rilevando che il maggior gettito stimato nel 
2018 e nel 2020 risulta di uguale ammontare (597,2 milioni) a fronte di una riduzione della quota di 
deducibile pari, rispettivamente, allo zero per cento e al tre per cento. Inoltre, nel 2019 (quota 
deducibile ridotta al 5%) gli effetti finanziari (682,5 mln) risultano superiori a quelli indicati nel 
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2018.Ulteriori chiarimenti sono richiesti, infine, appaiono necessari in merito all'eventuale impatto 
delle disposizioni contenute nell'articolo 11 del DL n. 59/2016 - che ha consentito la trasformazione 
in crediti d'imposta compensabili delle attività per crediti d'imposta (DTA) di cui all'art. 2, co. 55-
57, DL n. 225/2010 -rispetto alla stima effettuata dalla relazione tecnica. 
Al riguardo si evidenzia che, ai fini della stima degli effetti di gettito sono state utilizzate le 
informazioni desumibilì dai bilanci degli operatori di settore, in particolar modo quelli bancari e 
finanziari che rappresentano la quasi totalità in termini di valore delle poste. Successivamente, sono 
state confrontate le quote calcolate delle deduzioni che sarebbero avvenute a legislazione vigente 
con il profilo di deducibilità simulato previsto dalla disposizione in esame, evidenziando gli effetti 
in termini di differente base imponibile ai fini IRES e IRAP; 
L'uguaglianza tra il maggior gettito stimato nel 2018 e nel 2020 a fronte di una differente riduzione 
della quota di deducibile risulta una mera coincidenza matematica. 

Articolo 88 (Abrogazione ACE) 
In relazione a quanto · osservato dalla Commissione in merito al procedimento di stima, 
l'elaborazione condotta con il modello di simulazione IRES ha escluso, a seguito dell'abrogazione 
della normativa ACE a partire dall'anno di imposta 2019, la possibilità di ridurre il reddito 
imponibile per effetto del rendimento ACE dell'anno incrementato delle eccedenze degli anni 
precedenti. Dai dati dichiarati per l'anno di imposta 2016, attualizzati al 2019, per normativa e 
quadro macroeconomico, risulta: 
• per i contribuenti IRPEF e IRES fuori consolidato un minore reddito imponibile di circa 2, 7 
miliardi dì euro; · 
• per i contribuenti IRES appartenenti ad un consolidato fiscale una riduzione del reddito 
imponibile (quadro CN) per circa 0,8 miliardi di euro e una riduzione dei redditi complessivi 
trasferiti al consolidato (quadro GN), il cui impatto dipende dalla compensazione con perdite fiscali, 
per circa 2 miliardi di euro. 

Per quanto attiene al credito IRAP si evidenzia che la stima considera gli effetti deU' abrogazione 
dal periodo d'imposta 2019, rispetto a quanto attualmente scontato nelle previsioni di Bilancio per 
le stesse annualità. 

Articolo 89 (Maggiori introiti gara frequenze SG) 
Con riferimento agli effetti finanziari della disposizione di cui all'articolo 89, il Servizio Bilancio 
della Camera dei Deputati, pur rilevando la correttezza della diversa imputazione degli stessi ai tre 
saldi di finanza pubblica, chiede ulteriori chiarimenti in merito al profilo delle maggiori entrate 
considerato ai fini dell'indebitamento netto. 
Al riguardo si evidenzia che, a fronte della pubblicazione da parte del Ministero dello sviluppo 
economico del Disciplinare del bando di gara, è stato possibile aggiornare il profilo delle scadenze 
delle concessioni relative alle diverse bande di frequenza oggetto di gara, profilo che nella legge di 
bilancio per il 2018 era stato ipotizzato per la durata massima concedibile in base alla normativa di 
riferimento e pari, cioè, a 20 anni. Le maggiori entrate in quota d'anno risultano essere, sulla base 
del profilo così aggiornato, di poco superiori a 200 milioni di euro, con un ulteriore lieve 

incremento nel 2022 e dal 2023 fino al 2037. Si tratta di importi non significativi dal punto di vista 
quantitativo, da cui l'arrotondamento degli effetti per difetto. 

Quanto alla differenza riscontrata negli introiti complessivi dell'asta, da comunicazioni acquisite 

direttamente dal Ministero dello sviluppo economico, l'importo complessivo di 6.540,6 milioni di 
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euro fa riferimento all'assegnazione dei diritti d'uso agli operatori effettuata nel corso della seduta 
pubblica tenuta in data 5 ottobre 2018, con offerte aggiudicate che tengono conto dello sconto 
applicato alla porzione di banda 3700-3800 MHz in attuazione di quanto disposto dall'articolo 7, 
comma 4, della delibera 231/18/CONS dell'Autorità per le gi:i-ranzie nelle comunicazioni e dal 
paragrafo 5.1.2 del Disciplinare di gara. 
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